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Conferma della serie negativa delle Borse asiatiche e europee. A Milano e Madrid record del ribasso

In Piazza Affari
continua la caduta

Consigli per il «popolo dei borsini»

Dagli esperti
arriva l’invito
«Non vendete»

Il «mea culpa» di Clinton dà ossigeno a Wall Street ROMA. Fate parte del popolo dei
borsini? Avete fondi, obbligaziona-
rioazionari, azioni, investimenti fi-
nanziari? L’imperativo categorico
è: non vendere. Rimanere assoluta-
menteimmobilieaspettarechepas-
si la buriana. Tanto adesso le quota-
zioni sono quelle che sono e nel-
l’immediato la situazione resta di
assoluta incertezza. Per un po’ di-
menticatevi i vostri investimenti.
Anche se le azioni che avete com-
pratoa15mila lirel’unasonoscesea
12mila lire, resistete: fino a quando
nonvendetelaperditarestavirtuale
e ci si può augurare che la borsa si ri-
prenda. Se vendete, certificate la
perdita.

Questo il consiglio che danno gli
esperti, basato sull’analisi dell’eco-
nomiareale delpaesee,più ingene-
rale, dell’Europa. E spiegano che gli
investitori più preparati (e ovvia-
mente in possesso di liquidità) in
questi giorni comprano, visto che i
prezzi d’acquisto sono molto van-
taggiosi. D’altra parte gli operatori
raccontano che molti, consapevoli
che la crescita del mibtel non pote-
va continuare all’infinito, hanno
venduto in estate. I movimenti di
questi giorni sembrerebbero più il
frutto di un frenetico trading degli
speculatoripiuttostochedelpanico
traipiccolirisparmiatori.

Le turbolenze del mercato sono
provocate da fattori negativi inter-
nazionalichepotrebberoprestotra-
montare, o per lo meno diventare
meno pesanti. Mentre la lira si sta
apprezzando su tutte le principali
divise internazionali, in particolare
sul dollaro e sulla sterlina, l’econo-
mia italiana è in salute e le società
quotateaPiazzaAffarihannoiconti
inordine,comedovrebberoconfer-

mare i dati semestrali di bilancio
che saranno disponibili ad ottobre:
tutti elementichepotrebberoripor-
tareilbeltemposulmercatoaziona-
rioitaliano.

Naturalmente non tutti i piccoli
investitori scontano le stesse perdi-
te: chi ha acquistato fondi obbliga-
zionari sta molto meglio di chi ha
comprato gli azionari. Anzi, le ob-
bligazionisisonoaddiritturarivalu-
tate. Così come non tutti i titoli del
listinohannofattosegnarecaliano-
loghi. I peggiori in questi ultimi
giorni sono stati i bancari, ma biso-
gna ricordare che si eranoapprezza-
ti moltissimo equindi è comprensi-
bile che stiano scendendo più degli
altri.Mentrealtri titoli,peresempio
Olivetti ed Eni, si stanno compor-
tando piuttosto bene, facendo regi-
strareribassicontenuti.

Comunque, secondo gli operato-
ri, ilpopolodeiborsininonsièfatto
travolgere dal panico: c’è attenzio-
ne, preoccupazione, riflessione,
perché il mercato si avvicina ormai
ai prezzi storici di acquisto ma le ca-
teratte delle vendite nonsi sonoan-
coraaperte.

Dove vanno i soldi in uscita dal
mercato azionario? Dai borsini
spiegano che la prefenza viene data
alla liquidità: chi realizza quindi si
tiene i proventi a disposizione. Po-
chi tornano al reddito fisso, ovvero
ai soliti Boto Cct italiani. Qualcuno
sceglietitoliobbligazionariindolla-
ri ma i più preferiscono, appunto,
mantenersi liquidi. Forse a testimo-
niare la volontà di tornare ad impe-
gnarsi in borsa non appena le con-
dizioni siano favorevoli. Ma, per
ora,noncisonocertezze.

Mo. Pi.

MILANO. Grazie a Wall Street - e a
Clinton - alla fine in piazza Affari è
stato«solo»unmeno2,60%a19.206
punti dell’indice Mibtel (-2,59% il
Mib30, quello delle trenta blue
chips). Flessione che equivale a
un’ulteriore riduzione di 20 mila mi-
liardi della cosiddetta capitalizzazio-
ne totale (cioè il valore complessivo
delle società quotate). Ma la seduta
era iniziata male. E si era sviluppata
peggio.Conl’indiceMibtelaprecipi-
tare del 4,36% fino sotto la soglia dei
19milapunti.ComeadirechelaBor-
sa ritornava ai livelli del 4 febbraio
scorso.Iltuttoinunclimaditensione
altissima che alimentava il massimo
della volatilità in un quadro di scam-
bi sostenuto: 4.406 miliardi contro i
3.527digiovedì.

La giornata era cominciata decisa-
mentesottoilsegnodell’Orso.Delre-
sto le notizie provenienti dall’estre-
moorientenoneranoaffattoconfor-
tanti. Le ex tigri asiatiche avevano
vissuto l’ennesimastangata.Laborsa
di Tokyo aveva chiuso le contratta-
zioni in ribasso del 5,10%. Quella di
Seul aveva addirittura vissuto mo-
menti di autentico panico con una
discesa in picchiata: -5,4%. Mentre
quella diHong Kong hapersounsec-
coepesante3,46%.

Con queste premesse tutte le borse
europee aprivano in ribasso. E piazza
Affari non faceva eccezione, guidan-
do,anzi, assiemeaMadrid, la classifi-
cadelleborsepiùpenalizzate.

Una seduta che è stata sempre in
negativo, ma in altalena, legata pri-
ma alle previsioni sull’apertura del
mercato americano, poi all’apertura

in negativo e infine all’inversione di
tendenza di Wall Street. È un fatto
che il sexgate che sta affliggendo
Clinton e gli Stati Uniti aggiunto ai
guaichestaattraversandolaRussiadi
Eltsin e alla crisi dei mercati asiatici,
produce effetti più vistosi sul merca-
to azionario italiano. La ragione? I li-
miti storici della nostra borsa a parti-
re dal ristretto numero delle società
quotate. Inquestigiorni,peraltro,siè
notata una netta contrazione del
contratto medio (da 40 milioni a 33)
indice, secondo gli operatori, di ven-
dite dei piccoli risparmiatori eal con-
tempodiunfittotrading.

La svolta è avvenuta al traino di
Wall Street che un attimo dopo di-
chiarazioni di Bill Clinton ha inne-
stato un vistoso recupero annullan-
do le perdite a guadagnando 140
punti, pari all’1,9% (guadagno che si
è poi assottigliato a metà seduta allo
0,5%). In Europo l’effetto si faceva
sentire subito. Tutte le borse reagiva-
no positivamente. Con Francoforte,
Parigi, Londra e Zurigo a recuperare
rapidamente terreno fino a mettere
tutte nel carniereunguadagnodicir-
cal’1,2%.

Le scuse di Clinton e la riafferma-
zione che sarebbe rimasto al suo po-
sto produceva effetti positivi anche
nelle borse latino-americane. A San
Paolo si registrava un aumento
dell’8,5% dopo aver iniziato in calo
del 2,5%. Guadagni più contenuti
per Città delMessico (+3,05%),Cara-
cas (+1,46%) e Buenos Aires
(+1,43%).

Naturalmente anche Piazza Affari
recuperava anche se terminava pur

sempre col risultato peggiore fra
quelli messi a segno dalle Borse euro-
pee.Gliordinidivenditasonopiovu-
ti massicci dall’estero, mentre i fondi
italiani hanno riaggiustato i portafo-
gli abbandonandoibancari infavore
delle utility, sulle quali si sono visti
acquisti selettivi. Ma tirando le som-
me, con questa nuova flessione del
2,6%,iguadagnimessiasegnineipri-
mi sei mesi si sono ulteriormente ri-
dotti. ÈverochePiazzaAffari rispetto
a 12 mesi fa guadagna pur sempre
l’11,6% ma èaltrettanto veroche do-
dici delle trenta blue chips - le princi-
pale società quotate - hanno ormai
completamenteazzeratoiguadagni.

Ieri ad accrescere il nervosismo an-

che la «voce», subito smentita, sulle
difficoltà di una grande banca d’affa-
ri straniera per un buco nei derivati.
Inaffannosisonovisteancoraleban-
che: le San Paolo Torino, sospese nel
pomeriggio per eccesso di ribasso,
hanno chiuso in calo del 7,13%
(prezzo di riferimento) e le Imi, dopo
uncongelamentohannoperso il7%.
MaleComit(-6,27%)eBancaRoma(-
5,11%), mentre Credit si è mosso in
linea col listino (-2,87%) e Intesa
hanno contenuto le perdite (-
0,22%). Bene invece San Paolo Bre-
scia (+2,77%)grazieallabuonaseme-
strale.

Mi.Urb.

Petrolio, ridotta
produzione
paesi dell’Opec

Continuano a calare nel
mondo i consumi
petroliferi, mentre l’Italia
risulta in controtendenza
(ad agosto c’è stato un
incremento dell’1,7).
Intanto, però, l’agenzia
internazionale per
l’energia (Aie) ha rivisto al
ribasso la domanda di
greggio ai paesi Opec per
il terzo ed il quarto
trimestre 1998,
rispettivamente di 0,1 e
0,2 milioni di barili di
petrolio. La produzione
mondiale si è ridotta in
agosto di 1,2 a 73, 86
milioni di barili al giorno.
Secondo il rapporto
mensile dell’agenzia la
riduzione della domanda
nel terzo e quarto
trimestre dell’anno per i
paesi dell’Opec sarà più
consistente del calo della
produzione fuori dai paesi
che invece non aderiscono
all’organizzazione
petrolifera.

R.E.

Pichler (Aiaf)

«Correzioni
in tempi
rapidi»
ROMA. Si corregga pure, basta
che lo si faccia in fretta. Se il
riequilibrio delle quotazioni
di borsa sarà rapido, non ci sa-
rà recessione perché l’econo-
mia è solida.

Luciano Pichler, presidente
dell’Associazione italiana ana-
listi finanziari, è convinto che
la Borsa stia recuperando in
maniera brusca gli eccessivi
guadagni dei mesi scorsi e che
i risparmiatori possono stare
tranquilli, a condizione però
che questo riaggiustamento
non si protragga per mesi lo-
gorando la fiducia dei merca-
ti.

«Abbiamo ignorato per me-
si una crisi che anche il Go-
vernatore Fazio aveva più vol-
te premonito -ha spiegato Pi-
chler - adesso ci siamo. Co-
munque non mi allarmerei.
Nonostante le perdite di que-
sti giorni, la Borsa italiana ha
ancora margini prima di en-
trare in zona pericolo. Anche
ai prezzi odierni, ha rendi-
menti largamente superiori di
inizio anno».

Teoricamente, se una spira-
le psicologica negativa doves-
se impadronirsi degli operato-
ri, la Borsa potrebbe scendere
senza limiti: «Il fondo del li-
stino - spiega Pichler- non è
matematicamente fissato. Il
nodo vero è che una discesa
della Borsa non si rifletta sul-
l’economia reale. Le imprese
continuano a pubblicare bi-
lanci ottimi, anche se non
sembra interessare a nessu-
no».

Allora se la borsa deve cor-
reggere listini ipertrofici, l’au-
spicio di Pichler è che ciò av-
venga rapidamente anche se
duramente.

«Perdere il venti-trenta per
cento in un mese sarebbe una
bella botta, questo è fuor di
dubbio. Se invece, i valori di
listino dovessero erodersi len-
tamente mese dopo mese,
questo produrrebbe effetti de-
pressivi sulle aspettative con
riflessi anche sull’economia
reale».

R.E.


